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IPOTESI DI ACCORDO SUI CRITERI DI DISTRIBUZIONE DEL PREMIO COLLEGATO ALLA 

PERFORMANCE INDIVIDUALE DEL PERSONALE DELLE AREE ATTRAVERSO LE RISULTANZE 

DEI SISTEMI DI VALUTAZIONE – “DIFFERENZIAZIONE DEL PREMIO INDIVIDUALE” DI CUI 

ALL’ART. 78 DEL CCNL FC 2016-2018 – DECORRENZA 1° GENNAIO 2025 

 
Il giorno _______  si sono incontrati, parte in presenza e parte in collegamento da remoto con 

la modalità della videoconferenza, i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, di seguito citata 
come “Agenzia”, e delle Organizzazioni sindacali del comparto Funzioni centrali firmatarie 

del CCNL del 27 gennaio 2025 relativo al triennio 2022-2024, di seguito citate come 
“OO.SS.”, 

Le parti: 

VISTO 

 

il contenuto delle fonti di seguito citate: 

- decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

- decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, recante 

“Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria”; 

- decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 

produttività̀ del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”; 

- decreto legislativo 1° agosto 2011, n. 141, recante “Modifiche ed integrazioni al decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, a norma 
dell'articolo 2, comma 3, della legge 4 marzo 2009, n. 15”; 
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- decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giugno 2016, n. 158, concernente il 
“Regolamento recante determinazione dei limiti e delle modalità di applicazione delle 

disposizioni dei titoli II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, al Ministero 
dell'economia e delle finanze e alle Agenzie fiscali”; 

- decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75, recante “Modifiche al decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n.150, in attuazione dell’articolo 17, comma 1, lettera r), della legge n. 124 

del 2015”; 

- Regolamento di Amministrazione dell’Agenzia; 

- Contratto Collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto Funzioni 
Centrali per il triennio 2022 - 2024, sottoscritto il 27 gennaio 2025, in particolare:  

 l’articolo 7, comma 6, che, tra l’altro, dispone che: “Sono oggetto di contrattazione 
integrativa nazionale o di sede unica: 

 b) i criteri per l’attribuzione dei trattamenti economici correlati alla performance; 

 Contratto Collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto Funzioni 
Centrali per il triennio 2016-2018, sottoscritto il 12 febbraio 2018, in particolare 

l’articolo 78 rubricato “Differenziazione del premio individuale”; 

- Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale del personale 

dell’Agenzia delle Entrate, aggiornato con atto del Direttore dell'Agenzia n. 250755 dell’11 
giugno 2025, in particolare i sistemi di valutazione della performance del personale 

dell’Agenzia titolare e non titolare di incarico; 

- Verbale di intesa programmatica, sottoscritto il 1° agosto 2023, in particolare il punto 2 che 

prevede: “Di dare atto che dal 2025 per l’attuazione degli istituti contrattuali correlati alla 
valutazione delle prestazioni, saranno pienamente efficaci le risultanze del sistema 

adottato di valutazione del personale.” 

 

CONVENGONO  

 

Articolo 1 
Finanziamento performance individuale 

 

1.  Allo scopo di considerare adeguatamente le performance connesse alle principali attività 
di missione degli Uffici nazionali, delle strutture regionali, di quelle provinciali e degli Uffici 
Provinciali – Territorio di Roma, Milano, Napoli e Torino, una quota delle risorse del FRD è 
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destinata al finanziamento del trattamento economico accessorio correlato alla performance 
individuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 33, comma 3, del CCNL Fc 2022-2024. 

 
Articolo 2 

Assegnazione budget alle regioni 

 

1.  L’importo di cui al precedente articolo 1 è ripartito tra le regioni suddividendo lo stesso 
in due quote, di seguito “A” e “B”, pari, rispettivamente, al 75% e al 25% del totale. 

2.  La quota A è volta a valorizzare i risultati dell’azione di recupero del gettito evaso, dei 
rimborsi lavorati e dei servizi immobiliari e catastali.  

3.  La quota B è ripartita invece tra le regioni attraverso l’indice di efficacia ed efficienza 
(INVAL). 

4.  La ripartizione della quota destinata al finanziamento del trattamento economico 
accessorio correlato alla performance individuale, tra le regioni avviene al netto dell’importo 
destinato agli Uffici nazionali e cioè, oltre agli Uffici centrali, alle Sezioni di Assistenza 
Multicanale e ai Centri Operativi di Venezia, Cagliari e Pescara. 

5. Gli accordi integrativi relativi a ciascuna annualità definiscono i criteri di determinazione 
delle quote e degli indici di cui ai commi precedenti.  

 

Articolo 3 
Ponderazione dell’apporto individuale 

 

1.  Nell’ambito delle risorse assegnate a ciascuna struttura, il premio individuale spettante 
viene determinato in considerazione del diverso contenuto professionale del lavoro svolto dal 
personale nei vari processi lavorativi degli uffici, anche sotto il profilo del livello di apporto 
specialistico e di polivalenza funzionale, correlato alle risultanze del sistema di valutazione 
adottato dall’Agenzia. 

2.  Ai fini dell’apprezzamento del contributo professionale reso da ciascun dipendente le ore 
effettivamente prestate da ciascuno verranno valorizzate: 

- con i coefficienti definiti nella allegata tabella A che individua le tipologie di attività;  

- con i coefficienti definiti nella allegata tabella B, attribuiti ai livelli di valutazione conseguita, 
raggruppati nelle corrispondenti fasce. 

3. Al personale che ha conseguito la valutazione più elevata (performance eccellente) – fino 
ad un massimo del 3% del personale per ciascuna struttura – è attribuita la maggiorazione del 
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30% del valore medio pro-capite del premio attribuito al personale di ciascuna struttura valutato 
positivamente, sulla base del budget assegnato.  

5. Nel caso di eventuali situazioni di ex aequo si applicheranno nell’ordine i seguenti criteri:  

a) Personale che nell’anno precedente non abbia conseguito la maggiorazione; 

b) Punteggio più elevato attribuito a seguito della valutazione riportata; 

c) Maggior numero di ore effettivamente prestate nell’anno di riferimento. 

Roma,  

 

AGENZIA DELLE ENTRATE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 

 
 
 
 

CISL FP                        

UIL PA   

CONFSAL-UNSA          

FLP                                 

CONFINTESA FP         
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TABELLA A) 
allegata all’ipotesi di accordo del _______ 
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Segue TABELLA A) 
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TABELLA B) 
allegata all’ipotesi di accordo del _______ 

 

FASCE DI VALUTAZIONE  COEFFICIENTE 

NON VALUTATI 1 

FASCIA BASE 
 livelli di “Performance positiva” e “Performance distintiva” 

1,025 

FASCIA MEDIA 
livello di “Performance superiore” 

1,05 

FASCIA ALTA 
livelli di “Performance di spicco” e “Performance eccellente” 

1,15 

Performance parzialmente positiva 0,9 

Performance non ancora positiva 0,5 

 


